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!L mmim _o|Lr&HOf«iio! 
La gravo quesliono rlello Decime ci ha 

procuralo lU'jili lirlicoli, cliu furono !ell' 
con grande interesso, usctli dalla penna di 
uomini coinpetcnlissimi n dia materia, e 
ciascuno, sotto il suo pniilo di vista, v.i-
lente. 

Sono i]UC'Ste le polomiciie, alle quali, di-
sgraziatimenle, il noslro pubblico, preso 
in massa, non è più ahiluttlo, u vi passa 
sopra, preferendo il l'alto vnr o, e più an­
cora personale, ohe stuzzica la curiositi! 
morbosa, una delle piaghe di quosli tempi. 

Noi però rìiiunziamoi iiial volentieri a 
trattare argomenti più seri, e quindi sjamn 
gralissimi a chi ci aiuta colla sua dottrina 
e colla sua operosità. 

Per oggi dianio posto alle parole di con­
gedo di uno dei bravi campioni, nella spe­
ranza che sorgendo ropporlnnità di argo­
menti da trattare non meno iinporlnnti di 
quello gu'i svolto, l 'addio di oggi sarà un 
a rivederci a domani. 

Ecco r.irtieolii: 

Sarebbe una vera scortesia so non lasciassi 
l'ultima parola al contradditore che mi con­
sentì la sua attenzione e la sua critica, ma 
per togliere ogni equivoco,..lo farò dopo di 
aver preso definitivo congedo. 

nif) fanondii. mi piace di constatare elio iies-
,̂ uua risposta in diritto mi fu data alla ecce­
zione che in aedo privilegiata di commutazio­
ne non si possano discutere le questioni pre­
cedenti della legge 1887 perchè il privilegio 
non fu consentito se non alla commutazione, 
e perchè non si potranno mai avere siccome 
comprese nelle IOBBÌ 1873, 1879 delle eccezioni 
formulate dalla leggo 18ìl7 promulgata cioè 
otto anni dopo. 

E cow avrei finito, perchè la questione di 
merito cedo .sempre la mano alla questione di 
competenza - però a togliere anche l'apparen­
za che questo mio dissenso sia parziale e li­
mitato, nel prender licenza chiarisco breve­
mente il mio concetto nella parte principale. 

Il beneficio ecclesiastico è un ente giuridico 
che si è storicamente costituito, separando una 

parto di beni da quelli che erano a disposi­
zione del vesco\oed attribaeniiola allo singole 
cur.'uìe. Tutte li- aqoislzioni posteriori ai im­
prontarono a questa logge fondamenta e che 
provvedo airunieo ullicio, dell'unica persona. 

L 'ano del imo illustro coiitrnddllore si è 
quella di .sfuggire a questo cardine .oupromo 
della questione, concludendo oho lo singole 
specie delle quali è composto il beneficio, si 
devano aostonere procedenti da quella nrigino 
ohe favorisce la loro esi'qtenza. 

K un opportunismo i;'^'ale che uietti> lidanza 
troppo giustificata sul 'errore ili confondere i 
patrimoni privati e le rogo'e che li favoriscono, 
col boueficì eccleaiastici. 

Cosi r argomento sulla valìiiità e rivaiidit.à 
del titolo di proprietà non ha veruna elllcacla 
del caso noslro, poiché tutti i titoli intorno ai 
quali si discute sono tutti assentiti e ricono­
sciuti siccome legittimi e regolari, e la disous-
.sloiie vera non può né deve uscire dall' am­
bito prefinito dalla legge 1887. 

La forma assurda della legge ha dischiuso il 
varco a queste contingenze e la ignoranza di 
quei moniiinenti di polizin ecclesiastica che 
sono io leggi veneziane e veneto ha permessa 
la formazione della giurisprudenza che tor­
menta un paese, collo stromento che era do-

ìstruzme Secondaria Oiassica 

.•ĵ Hiatp,a favorirle. • . , j , , , . ' 
Qu'està legislaziime aveva per'secoli accon 

sentita la mano regia per la escussione del e 
decime di proprietà ecclesiastica, che l'o,=sero 
in corrente ed aveva atTennata la gìuris'di-
zioiie ecclesiastica per le questioni sul diritto 
di decimare. 

Allorquando adunque, una secolare legisla­
zione ha definita una .specie, ed il carattere 
le è imposto dal ue.ssc coli' entità alla quale 
appariiene, non è giustlQoata né giustiflcabde 
quella assenza dì prove che concedo di attin­
gere aila presunzione. 

Ohe se per dannata ipotesi e per antipatia 
di erudizione si dove.sso giungere a questo 
estremo, mi par di essere tranquillo nel fare 
appidlo al senso ceniiine, richiedemlo quale 
possa essere questa ragione estranea alia cura 
irmiune per la quale una propiietà sia venuta 
a far parte di un henelìcio. Nid sacerdoti in 
cur.s d'iuiiiiio è tanto ps.seiizi.tle l'oiìlcio, che 
dovrebbe assorbire ogni altra considerazione. 

Non posso pelò abbandonare questo tema 
senza afl'ermare che la situazione malagevolo 
è aggravata dalle coerclzom degli economati, 
quali per allontanre la possiliiiilà dei sup 

plemeiiti di congrua, approfittano dell' orrore 
della giurisprudenza e della introversione della 
legge. 

APPENDICE N 09) 
del Comune - Giornale di Padova 

SAVEaiO DB MONTEPIN 

Elezioni ammin strative 
A novigo, nelle elezioni araminislrative di 

ieri, ha vìnto completamente la lista r a d i c a l e 
con una maggioranza di 400 voti. 

[Contiiittazione) 
Nel Ijiceo sarà necessario Invece '.volgere 

l'ingegno dei giovani all'intelligenza dei clas­
sici, 0 dei maggiori, e di Dante, e saggiare 
scrittori di tutti i secoli e di tutte le forme 
dell'arte, nncess.irio compimento alle studio 
della storia lelteraria; ma, e ned" une o nel­
l'altro grado della Scuola chL^sioa, importa ki 
dieno il tempo e le cure maggiori al leggere 
e al comporre; lettura non pedantescamente 
rott.i da osservazioni minute e continue che-
to'gauo il diletto e il compiacimento deiram-. 
mirale; ma jiccompagnata da sobrie osserva" 
zioni che dichiarino il senso vero e palesino 
le bellezze ; composizione varia, frequente, pro­
porzionata sopratutto negli argomenti allo in­
telligenze, al l 'età; seguita da revisione accu­
rata senza eccessi, chiara, pronta quanto è 
possiliile; e possibile sarà, so si avvicendi la 
correzione scrilta con quella orale, re.stiluondò 
Ili giovani perchè li liscontrino 0 conservino 
a propria istruzione, i documenti dell'operosità 
loro e del niaesiri. 

Anche raccomando come opportuni per le 
necessità della vita moderna, e quali si usano 
altrove da anni con ottimo frutto, frequenti 
esercizi ondo gli alunni si avvezzino a ripeter 
coik garbo e con parole loro lo cose lette, ap­
parecchiandosi cosi all'abito del comporre e 
parlare improvviso. - Vana e dannosa sarebbe 
la pretesa di chi volesse di adolescenti fare 
eruditi o artisti precoci. Abbiano la mente col­
ta, e virtù di esprimere il loro pensiero con 
italiana schiettezza, con ofllcace .semplicità, 0 
la Scuola avrà compiuto l'ufficio suo, degna­
mente. .. 

Cosi per l'insegnamento della lingua e delle 
lettere latine ciascuu professore .saprà di per 
.sé stesso scegliere gli autori da esporre, 'o-
eondo ia opportunità della Scuola; nel che non 
veggo il perico'o, che por istravaganti predi­
lezioni alcuno scrittore di poca importanza 
Usurpi il luogo dovuto ai grandi della pura 
latinità. 

riincipaliuehto preiiìo SI iug,;a molto, e tu 
guisa da indurre e condurre 11 giovane alla e«-
riosnà e all'umore di più ampia lettura; quando 
ciò sia, egli addestrato ormai all'intelligenza 
della lingua e alla conoscenza del mondo clas­
sico, non gitterà via all'uscire del Liceo quei 
libri che dovrebbero essergli nutrimento e con­
forto per tutta la vita. 

Se convenga restringere l'insegnamento del 
latino in uu minor numero di anni, incomin-
ci.andolo allora .soltanto quando siasi nel Gin­
nasio aggnugli'ata l'istruzione dei giovinetti che 
vi giungono da Scuole diverse, pubbliche, pri­
vate, paterne, e per ciO con .assai diversa pre-
[larazi. ne, è argomento che qui non importa 
toccare. Certo è che troppo di tempo è spesso 
senza frutto adeguato nelle minuzie dulia fo­
nologia, della sintassi e della metrica, quasi 

I 
s 

I 

che l'insegnainento 'giunasialu e iiceala non 
avesse altro ndicio che di preparare alia filo­
logia universitario. E pur riconoscendo l'utilità 
dello versioni e retroversioni dall'italiano in 
latino, non mi par dubbio che tioppo più deh-
iiasi tradurre, anche por iscritto, dal latino in 
italiano, con vantaggio cosi riella fino intelli­
genza dei classici, come dell'agile od eleganlo 
scrivere nella lingua nostra. 

Io non ho da diro al pro»ldi ed agli inse­
gnanti con quanta seonsìfviiata pertiiiaccia ogtri 
riiisegiiaiiieii(o del latino si combatta nei paesi 
latini ; intanto che rAinorica, rammaricata 
dalla lunga nniissione. si risolve a introdurlo 
e curarlo nello proprio scuole ; o a r.igione 
perché, come già osservava il li'rary, i nova­
tori che vollero tolto di mezzo l'uso del latino 
non seppero mai come sostituirlo: e sulle ro­
vine del tempio consacrato alle Muso remnnp 
non poterono mai edificare se non uini scuola 
primaria più amiiia masclierata con maggiore 
0 minoro iiccorgimeiito. A noi incombe difen­
dere contro gli audaci assalti quella che fu in 
Europa la lingua della civiltà: e a ineglio cu­
stodire il necessario, gioverà sceverarlo da 
quanto la lunga esperienza dimostrò faticosa­
mente .superfluo. 

Più breve discorso basterà per le altre di­
scipline. Risfielto al greco ricorderò quanto 
ebbi già l'opportunità di scrivere in una i-o-
lazìoiio parlanientaro: « so senza dare all' in­
segnamento del greco tempo maggiore, non ò 
a sparare di cavarne gran costrutto qualsiasi, 
siamo persuasi che 11 darglielo non è possibile 
quan-lo le lezioni di greco debbano essere ini-
parlite a tutti; più savio partito sembra cin-
tentarsi che lo studino coloro soltanto ì quali 
tendono alla facoltà di lettere e filosofia ». 

E non dicevo cosa nuova : da Francesco 
Quiacciardini a Vincenzo lìioberli, da Michele 
Monfiigne a Ottone di BisOiarck, per secoli, 
una sehiera di forti pensatori e operatori af­
fermò sapore e sentire che dal greco studialo 

mandato continuamente fuoco, cosi che H 
braccio diretto verso Riiiis'/.zi sì trova distante 
cento metri ilall i cisterna di Sambo e quallrn 
ùò quella Imiiiacol;ita. 

Per ora nessun pericolo per Nicolosi e }Ì(H 
rolli, 1 due p-ifsi pi'esj ili iiiii'a ilai due tijtjni 
in citi si diviso la l:n'a. 

Il più grosso e rapido è quello olà» -C'Ude 
versoli monte della Onardioln, tutto pioprietft 
del Demanio. 

Nicolosi audrà distniito so questo lilime 
.scenderà a sud su la lava del 1881 perchè ei> 
trerà in Nicolosi. 

in iscuola a.ssa non aveva tratto frutto v 
0>m'inque sia, r iuseaiiaraento dei greco nel 
fìinn.isio e nel facoo è imposto dall.i legge, e 
una nuova leege può solo slatuiro iiltrlraenti. 
File a elio CIÒ non sia fatto, ho ftile che 
senza nulla detrarre alla serietà ilella scuola, 
ì maestri sapranno tenere nei giusti limiti quo. 
sto insegnamento. ' (Continua) 

ERUZIONE DELL' ETNA 

Giungono da Catania i seguenti dispacci: 
Catania, 17, — Stanotte l'Etnti eruttò 

grossi blocchi, f̂ a corrente di lava a pouenie 
è rallentata, invece è aumentato il braccio 
verso la Guardiola e gli allri dne bracci da 
Montegrosso diretti alla Guaidiola o alla lava 
del 1886. Il primo raggiunse la lava a Riuazzi 
sotto le bocche del 18815. 

Catania, 17. {ore 9.40 p.) 
Nicolosi è frequentatissima di viaggiatori e 

curiosi. 
Gli abitanti sono sempre tranquilli. 
Durante la notte le bocche eruttive bau 

{AOEmTA f!TEFA!fI) 
—0.=» ' 

T'ARIOl, 17. — Oggi al palazzo di f'.uftp.» 
di Marte vi fu un banchetto di 20(i0 coperti 
per festeggiare il conienafló'della annessiolio 
della Savoia"ialla Francia. 

Vi assistevano pareechi ministri. 
Floquet di.sso che la Savoia e la PYancia, li­

beramente unite no! 1792, furono violente­
mente Separate, eJ ora sono nuoVameale no -
Ulte. 

Soggiunse oho questa esperienza dimostra che 
la storia ha rivincite che bisogna sapore at­
tendere, proparare e neritare." 

PARIGI, 17. — Oggi mentrn il ministro Lm-
bflt usciva dal Ministero deirinterno per fare 
la solita passeggiata a piedi in piazza iìeaiiveaii 
fu assalito e moi\sicatoida un c-tiio che venne 
pieso e i-aesso in - osservazione, i 

l.oubot venne sottopoi-to subito alla cui ;t ai* 
tirabbica. 

PARIGI, 17. — Carnot designò il s0'i..tor< 
Aurei, ex ambasciatore a Berlino corno arbi-
iro nella questione della pesca delle fochi» ne> 
maro di Bohring. ' 

Gli arhilrì si riuniranno a Parigi Lt veìilni-ii 
seltimanti. 

==- Il ministro ftìbot protestò contro la qiie 
I anteiia imposta ai prodotti fiaiicesi che en­
trano ne! Portogallo. 

li tioverno piu'toghese eonsnlterà nuovamen­
te il Ooiisi;>!u) d'igiene stili'opportunità , del 
pi'ovvediinenlo. 

IJONIIIÌ V, 17. —• l'iiroiio eletti fiuor.i (!»'« 
deputati, cioè coii.survatori 2(iO, unienisli Od, 
itladstoniani 2(18, parnellisti !), aiiti-paniel 
listi e.ó. 

l''iiiora riiiscìrouo eletii Ilio deputati miai 
stona.1 o ll'i'.; deli" oppnsi.4,oije. 

I conservatori guailagniiiio 17 srggi, JIÌ O 
monisti 8, i gladstoiiiani 7-̂ 1. 

PIE'I'KOBOEGO, 17. - Dietro ordine dello 
Czar 11 direttore ,lel dip.irliniento modico e hi 
l'ommisslone speciale al jMiiii&lero si leche-
raniio nello Provincio meridionali por pren­
dere misure cojitro il colera. 

OAMARIST-STJIMIER, 17. - Giorgio Bosa>> 
con, dirotterò delle scuole superiori della iis-
«igazione aerea, e Perlior Dem.iyr, sono par­
titi lunedì sera por IMIivre sopra il pallouft 
Giove. Voiinero salvati martedì allo ore F> ant. 
nella Manica dal veliero tedesco OertiUìììi(U 

VIENNA, 17. — Secondo il A'cee lI'Vi'HCr 
Taablalt, Szapaiy dichiarò in un'intei visla 
che 1' Ungheria mantiene fedelmenie la ti q.-lice 
alleauza. 

Szapary crede che la viltoria elettorale d» 
Gladstone camhierà uuila nella siLua^ione pi4-
òilica attuale. 

LA 

gUERBÀ PER L'fNDIPENDEHZIi 
D E U . A F R A N C A C O N T E A 

Secolo XVI 

Traduzione,di A . Z. 

Si vedova da lontano accendersi' le toroie 
e cori-ere, si sentivano dei furiosi clamori.. 

Il capitano, lo sconosciuto e la giovane ii-
-veano indietreggiato fin presso a quel rastrel­
lo, sèioiire chiu.so. elio divideva la torre dal-
l'Aguglia dal resto della terrazza. 

= Voi volete vender cara la vostra vita ! 
disse il capitano • al suo compagno. Ebbene, 
cerchiamo di forzare questo rastrello, rifu­
giamoci liolla torre, là, difendiamoci fino alla 
morte... 

~ La'tórre del fantasma... balbettò Rosa. 
Oh! fratello mio, sarebbe meglio morir qui?.. 

Lacuzon non inteso quelle parole, dettate 
da uno spavento superstizioso. Egli aveva già 
preso una dello spranghe del rastrello, e, con 
l'aiuto dello sconosciuto, al quale gfi anni e la 
prigione non sembrava avessero diminuito lo 
forzo, scuoteva quella spranga. 

La forza riunita dei due uomini, forza cen­
tuplicata dai furiosi colpi dì sproni della no-
ce.sslià, trionfò sulla potente resistenza del-
l'iidlii'silnle metallo. 

Il ferro piegossi come piombo sotto lo sfor­
zo prodigioso delle quattro mani che lo tira­
vano. 

La spranga torta e scassinata, uscì dal suo 
alveolo di pietra, e lasciò libero un pa.ssaggio 
stretto ma sufficiente 

Rosa e lo sconosciuto passarono, poi il ca­
pitano. 

I clamoii e le torcio sì avvicinavano. Dieci 
passi appena dividevano i fuggitivi dalla porta 
della torre verso la quale il capitano si slan­
ciava, con la spranga di ferro in mano, pronto 
a forzarla se olfriva qualche resistenza. 

All'improvvi.so SI fermò. Dna -voce strana 
sembrava salire dal profondo delia terra, e 
giungeva fino a lui dicendo. 

— Lacuzoiil.. Lacuzon!... 
II capitano si abbassò, poi rialzando quasi 

toste, gridò: 
— Siamo salvi!... 
Egli avea travato quella i-eticalla indicata­

gli da Margherita, e che copriva I ' apertura 
praticata nel volto por lo scolo delle acque. 

;= .'Vlutatemi, disse allo sconosciuto. . 
Essi si aggrupparono alla pesante rete, della 

quale la ruggine .s'era impadronita; la sollo-
vtrono, e resero libero l'orifizio largo e scuro 
della chiavica. 

La voce sotteri-anea ripetè: • 
~ l.acnzonl... Lacuzon!... coraggiol.. 
La corda preparata per discendere giù dal 

baatione era sempre attaccata attorno allo 

quella 
reni dello sconosciuto. 

Il capitano prese l'estremità dì 
corda. 

— Vi sostengo, diss' egli ; lasciatevi andar 
giù... Quando sarete abbasso, staccate la cer­
ila che trai rè a me e preparatevi a ricevere 
Rosa.... 

Lo sconosciuto, senza rispondere lina sola 
parola, perchè ogni secondo perduto poiova 
essere un ritardo mortale, strinse la mano di 
laicuzon e si slanciò nel largo abisso e scom­
parve. 

Dopo un minuto appena, il capitano senti 
che la corda non era più tesa. La trasse a lui 
ed essa obbedì alla sua pressione. Lo scono­
sciuto avea toccato terra senza accidenti. 

.— A te, Rosa.... disse piano Lacuzon vol­
gendosi verso la giovano. ' 

Questa non rispose che con un grido di spa­
vento e cadde all' indietro priva di sensi, bal­
bettando 1 

=• Il fantasma. 
I capelli del capitano si drizzarono. La 

porta della torre s'era aperta senza rumore, 
e a quattro passi da lui, un'ombra vaga e 
bianca, che di notte sembrava colos.sale, so 
ne stava in piedi ed immobile. 

— Indietro, Satana I disse Lacuzon abboz­
zando il segno di croce sulla sua- fronte ba­
gnata da un sudore glaciale, indietro I.... 

II fantasma invece di sparire, fece un passo 
avanti. 

Il vento del nord si aliava e faceva correre 
la grandi nubi oscuro sulla superficie del cielo. 

In un piccolo .spazio scoperto, un pallido 
raggio della luna cadde sulla terrazza, e per 

un istante illuminò con una luce fantastica i 
personaggi della strana scena cha raoooniiamo. 

Il capitano ebbe il tempo di distinguere un 
viso di donna, talmente pallido e macilenlo, 
che Io si avrebbe detto quello di una morta. 

La donna pallida, o meglio il fantasma, ebbe 
il tempo di veder scintillare sul petto del ca­
pitano la rosa in diamanti. 

A quella vista, ella vacillò; si slancio verso 
il giovane, e cadendo alle sue ginocchia e 
prendendo le sue mani, gli disse con una voce 
che r angoscia e lo spossamento rendevano 
sorda e appena distìnta : 

— Mia figlia.' dov'è mia figlia?.... In 
nome di vostra madre, ditomi dove è mia 
figlia.... 

Il capitano non credeva più all'esistenza di 
un fantasma, ma gli sembrava fuor dì dubbio 
d'avere sotto ai suoi occhi nna pazza perico­
losa, della quale bisognava ad ogni costo sba­
razzarsi al pili presto possibile, perchè so con­
tinua ad attaccarsi alle sue mani come faceva 
in quel momento, egli era perduto e Rosa 
con luì. 

Sì sentiva gli uomini d'armi e i domestici 
chiamarsi e darsi gli uni e gii altri coraggio 
perinvaderelatei-razza. i l timore d'os-sero 
ricevuti alla stessa guisa dei loro camerata 
rafi'reddava un poco il loro ardore. Ma era 
questa una breve dilazione. 

La voce d'Antìdo di Montaigii si fece sen­
tirò sulla spianata. 

— Avanti ! gridava il signore dell' Aquila, 
circondate la terrazza, e quando sarete a tiro 
di fucile, fuoco dappertutto I.,.. 

— Signora, disse Lacuzon sforzandosi di li­

berarsi dalle strette convulsivo della doiinri 
pallida, in nomo del cielo lasciatomi libero., 
voi mi uccidete. 

~ Mia figliai... ripetè il fantasma, la lin 
cui esaltazione sembrava aamoiitata, dov' È 
mia figlia"?.... 

— E come volete ch'io lo sappia?,,... Non 
vi conosco.'.... non conosco vostra figliai 
t'Issi vengono.... mìo Dio..,, essi vengono L... 
Lasciatemi, signora, in nomo del cielo la.scia-
temi I,... 

La donna inginocchiata si alzò d' un .salto, 
6 prendendo la rosa in diamanti, soggìun.se 

— Quello che porta questa medaglia dovt 
sapere -lov'è mia figlia.... 

Queste parole furono un tratto di luce pe-. 
il capitano. 

— Voi !... gridò, oravate voi I,.., 
E aggiunse; 
— La notte del 17 gennaio, non è vero"?, 
= SI... sì... sì... interruppe la donna pal­

lida. K nella notte dol 17 gennaio 1620 che 
nacque mia figlia... e l'uomo, al quale il si-, 
giioro dell'Aquila iia consegnato la povei-a;bara-
bina che strappava dalle mie braccia, l'uonio;.. 
al quale ho dato con pericolo della min vita, 
il medaglione che voi portate... quell'iioHio 
ha lasciato là sul primo arco di questo volto 
l'impronta della .sua" mano insanguinala... Voi 
vedete che sapete dov'è mia figlia... voi ve­
dete che, se avete un cuore, dovete aver pie­
tà di mei... . 

I domestici che portavano dei rami resino­
si acoesi, gli ttomini d'arme col moschetto iu 
spalla, formavano-sttorno alla terrazza un cir-, 
colo che sempre si ristringeva. 

[CmMnna] 
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M m m 
-tm— . Benctiè i giornali vadano a gara nel 

pubblicare notizie intorno ai progetti del 
Ministero per le riforme organiche, consta 
che finora nulla si sa di concreto, e che 
tutto si riduce ad un lavoro di fantasia p 
per tastare il terreno, o per la smania de­
gli uni di mostrarsi meglio informati degl' 
altri. 

Noi abbiamo gift esposto la nostra opi-
n;one su queste riforme organiche tanto 
strombazzata, in quanto riguarda ia sorte, 
che le aspetta. Se il Ministero vuol farne 
il capo-saldo del suo programma per gi­
rare intorno a;la nece!>sità di ricorrere a 
nuove imposte, dovrù i mpiegare la massi­
ma fermezza, e scpratutto dovrà parlar 
chiaro agli elettori. 

N o n e più il caso di mistificazioni, ma 
bisogna mettere nudo e crudo il dilemma; 
0 le rilorme organiche su larga scala, e 
quindi conseguenti sacrifizi di una somma 
non lieve d'interessi locali, o mettere mano 
alla borsa dei contribuenti: su questo di-

' lemma si dovrù combattere principalmente 
la prossima lotta elettorale: di qui non 
si esce. 

Ma ormai ci sono sintomi per indovinare 
da qua! parte penderà la bilancia su que­
sto grave argomento. Il semplice annun­
zio, dato anche nella forma più dubitativa, 
di qualche riduzione di uffizi, di qualche 
soppressione di categoria d'impiegati, o 
di qualche altra riduzione di servizi, ha 
già comincialo a sollevare un tal vespaio 
di appunti, che non è difficile presagire 
gli alti clamori quando il programma delle 
riforme sarà esposto in tutta la sua larga 
estensione. 

Bisogna star preparati ai più alti cla­
mori, abituarsi un poco a far le orecchie 
da mercante, o abbassare il capo tornando 
al punto d'onde si era partiti, f̂ er ora il 
sólo pensiero sembra quello di correre il 
pallio delle candidature, senza curarsi nep­
pure di sapere a qual punto si voglia ar­
rivare. Tutta la questione si riduce pro­
prio ad arrivare. 

dalla rispettiva, legislazione interna per 1' uso 
e l'esecuziono di ossi nel territorio del paeso 
net quale furono redatti. La- convenzione è 
Armata dal marchesa Qniocioli per l'Italia e 
da Paolo Onorato Vigliarli per la Repubblica 
di San Marino. 

Quello che arrivò davvero, conscio di se, 
conscio dei fini, che si era proposto nel-
l ' ingaggiar la battaglia, è l ' imperterrito 
vegliardo, il Gladstone, il quale, ormai si­
curo di avere una maggioranza, non si la-
scierà cogliere all 'impensata sul modo di 
dirigerla, e di assicurarsene l'appoggio. 

Gladstone è riuscito nell'intento perche 
ha parlato chiaro ad un corpo elettorale, 
cui, per la lunga, secolare consuetudine 
piacciono le cose chiare - Gladstone fu 
esplicito nel suo programma per l'Irlanda, 
il punto principale delia lotta, ma io fu 
altrettanto su quel piànodi riforme'sociali, 
a cui rivolse costantemente i suoi studi, fu 
compreso e fu approvato. 

Resterà Gladstone padrone del campo, e 
sarà in grado di attuare le sue idee ? Que­
sto non è quesito ancora risolto, malgrado 
il risultato dell'urna, quale si conosce fi­
nora. .Cèrto è che Gladstone può chiamarsi 
fortunato di aver potuto chiudere, la sua 
lunga carriera, politica riportando un voto 
ch'equivale aMa prova più splendida della 
stima e della fiducia, che il popolo inglese 
gli ha sempre professato e gli professa 
ancpi'à. . 

• In Germania ferve invece una lotta di 
altro genere: di un genere piuttosto re­
trospettivo, ma che si, riflette anche sul-
l 'andamento attuale della politica del­
l'Impero. • 

Parliamo delie querimonie , di Bismarck 
é del suo antagonismo cóli'Imperatore e 
con Caprivi. Ci pare un po' esagefato pre­
tendere un assoluto silenzio da un uomo, 
eh' ebbe in mano per parecchi anni le sorti 
dell'Europa, e che si vide messo alla, porta 
dalla sera alla mattina sènza saperne il 
perchè, e solo per un perchè imaginario. 
Prima di sentenziare ih oi-diiie assoluto su 
questo strano episodio sarà bene aspettare 
come si'Svolgano gli avvenimenti. 

OouvenyJoue de l l ' l la l ia 
col ia Repubblica di San Marino 

Sroilaea^el Eegtio 
Roma, 16. — inchiesta d'argento al Go­

verno. — Continuano a pervenire al Governo 
dalle Tesorerie provinciali dolio richieste di 
spezzati d'argento pei bisogni del commercio 
0 dello industrie. Ciò prova ohe l'esodo del­
l'argento continua. 

— L'on. Genala è partito ieri sera per Fi­
renze; si recherà poi a Soresina, ove si trat­
terrà alcuni giorni. 

Fra le riformo organiche elio si stanno stu­
diando vi sarebbero le seguenti: gli uffici dèi 
Gonio civile da settanta sarebbero ridotti a 
trentàduo; verrebbero soppresse cinque Que­
sture; sarel^be riformato il servizio carcera­
rio, 0 proposta anche, a quanto si dice, la 
Cassazione unica si ridurrebbe il numero dei 
provveditori degli studi. 

— Martini e Bonghi. = L'on. Martini ha 
promesso all'on. Bonghi di recarsi a visitare 
l'istituto dello figlie dei maestri io Anagai. 

A quanto ,Kappìamo, ia visita,, se non sor­
gono incideriti, è fissata per il giorno 21 del 
corrente meào.. [Lomb.) 

Teano , 16; = Il Conte di Torino. — S. A. 
R. il Conto di Torino arrivò a Teano ieri alle 
3 1(2 pom. Fu ricevuto dalle autorità, dalle 
società operaie e dalla popolazione plaudente. 

S. A. R. giunse a cavallo allo porte della 
città, quindi in carrozza si recò al municipio, 
ove vi fu un cordialissimo ricevimento in suo 
onore. 

Ieri sera stesso ripartì per Caserta e Napoli. 
Milano, 17. — Il Congresso Letterario 

Artistico Internazionale che ieri annunciam­
mo, si terrà nella nostra città non da oggi al 
24 oorr., ma dal 17 al 24 settembre p. v. 

= La salute del sindaco Bellinzdghi. — 
In questi giorni si sono sparse notizie piutto­
sto allarmanti sulla salute de! nostro siudaco 
conte Belliiizaghi; le voci erano esagerate. 

(Resto del Carlino) 
Genovaj 17. — Le feste ì'talo-cotombia-

ne. — Oggi a Ponte Oarrega si inaugurò il 
concorso internazionale del tiro al piccione. 

Sono intervenuti i primari tiratori italiani 
ed esteri. 

Grande animazione in città; una folli im­
mensa visitò l'Esposizione. 

OlliiBOS 01 NOTilJE 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 

che ordine che dal !• luglio 18B2 la fabbrica­
zione delle moneto e le altre operazioni le qnali 
si compiono nelle zecche del regno, saranno 
eseguite esclusivamente nella zecca di Roma. 

X La Rivista delle corse raccoglie la voce 
che il cav. Felice Scheibler abbia intenzione 
di ricomperare in Inghilterra l'eccellente Fitz 
Hamplon, %ik vincitore di un gran premio 
del Commercio, per riportarlo in Italia. 

X II popolare fantino Rossiler lascierà quan­
to prima l'Italia e ritornerà con Mr. Preeman 
In Inghilterra, essendo legato con lui da scrit­
tura per due anni. 

X Si ha da Novara ohe il viaggiatore Ugo 
Ferrandi, d'accordo colla Società geografica, 
intraprenderà, verso la fine del mese, un nuo­
vo viaggio scientifico, soffermandosi in Egitto, 
a Massaua e nella valle del Giuba. Lo accom­
pagna il so-vo galla Omar. Porta numeroso 
bagaglio scientifico. 

X II maestro Verdi, invitato dal sindaco di 
Pesaro ad assistere alle feste rossiniane, che 
si celebreranno in quella città, ha declinato 
l'invito. 

X A Torino alle Assise gli avvocati Gatti, 
Goria, Colombo, Chiapperò, Bocellì, avendo 
ritardato oltre mezz'ora nell'udleaza pomeri­
diana a riprendere i loro posti, facendo atten­
dere la Corte, questa pronunziava un'ordinanza 
di rinvio della causa, condininando i quattro 
difensori nelle spese di rinvio. Gli avvocati 
protestarono contro l'ordinanza. 

X In Cocoonato (Asti), durante un uragano 
un fulmine sfasciò un muro della casa Giac­
chino, penetrò nell'abitazione e colpì la figlia 
del Giacchino, giovinetta di anni sedici che 
rimase abbruciata. 

La Compagnia incontra incoragglaraerrto; il 
paeso ogni sera vi accorro numeroso e la oas-
sòttR del direttore ne risente vantaggio. 

Servizio inappuntabile di trattoria. 

Telograf'ano da Roma, IO: 
La Gametta Ufficiale.pnbbWcn la,conven­

zione stipufata il liì aprilo 1ÌS92 colla Repulj-
blica di San Marino, secondo cui gli atti e 
contratti di qualunque natura ricevuti dui 
notai e da altri pubblici ulllciali di uno dei 
due Stati, faranno piena fedo ed avrnnno ese­
cuzione nell'altro senza altra formalità di le­
galizzazione oltre quella che fosse prescritta 

CRO NACA DELLA PROVI MOIA 
[CortHspondenza particolare del COMUNE] 

Piovo, 16. (Elfi') — Compagnia mario-
netlislica. •=• Da diversi giorni ha posto qni 
il suo teatrino, nella trattoria del sig. IVIarigo, 
la Compagnia marionettistica Andreotti, che 
con buono commedie ci fa passare la malin­
conia. 
, Oltre alle commedie si fanno eseguire da 
fantocci farse, qualche volta anche coi canto 
come p. e. l'altra sera. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
ACQUEDOTTO CIVICO 

^ • • H . 

Rìfereudo - mercoledì - intorno alle condi­
zioni di vendita dell'acqua alle case che ab­
biano un reddito iraponibilo superiore alle 
L. 400 fu dimenticato di dire che so aumenta 
la tassa mensile da 1.2.5 a 2.50 aumenta pure 
il diritto di consumo a Litri quattrocento al 
giorno. 

Il conteggio'viene fatto a fine mese, per 
cui sarà forilo più esatto dire ohe una casa 
della categoria inferiore ha diritto ad un Con­
sumo mensile di 60 ettolitri - pari a mastelli 
padovani 83 li2 - per L. 1.2,5. -Cioè a 4 cent, 
al giorno ohe non basterebbero a compensare 
il facchino che giornalmente vi portasse un 
secchio d'acqua. 

Per lo case delle categorie superiori li di­
ritto salo a 120 ettolitri mensili, 1C7 mastelli. 
Ogni metro 'cubo d'acqua in più inarcata dal 
contatore non costerà che 16 centesimi, cioè 
un centesimo e 6 millesimi all' ettolitro ossia 
poco piti d'iin centesimo al mastello. 

Non si potrà dire che le condizioni siatio 
gravose.: 

Pei poveri provvedono i 114 fontanini che 
.saranno veri getti d'acqua - e non contagoC-
cie - muniti di rubinetto cosicché il secchio 
d'acqua sarà empito in pochi secondi. Ed il 
numero di questi'fontanini garantisco la co­
modità dell'accesso. 

È sperabile che le condizioni di abbonamento 
permettano l'introduzione dell'acquedotto in 
tutte le case non abitate esclusivamente da 
gente povera, cosicché ([uesta non abbia a sof­
frire la concorrenza - ai fontanini pubblici -
di servi in livrea o di domestiche in grembia­
lino bianco 0 più elegante che 1 padroni non 
disdegnavano di mandare fino ad ora al fon-
tanino economico per la bottiglia d'acqua buo­
na. Questa esclusione renderà ai poveri ancora 

più facile l'accesso all' acquedotto. 

* 
Fino ad ora non s'è parlato che della que­

stione domestica. 
Ma un acquedotto che por ora è l'iampito 

poco meno della metà e porta a Padova 23 rn. 
metri cubi cioè 230 mila ettolitri d'acqua al 
giorno non deve soddisfare alle sole esigenze 
della potabilità ; né la ragione igienica gene­
rale che valse ad ottenere al Comune il pre­
stito di favore per l'acquisto - può essere sod­
disfatta dalla sola condizione raggiunta di ot­
tima potabilità. 

L'igiene - come l'istruzione - ha raggiunto 
nella pubbliche amministrazioni un altissimo 
grado d'inflaenza, quale forse non si avrebbe 
potuto pensare solo qualche anno addietro. 
L'igiene dalle aempiici teorie è passata rapi­
damente alle più aite o radicali concezioni di 
miglioramenti, trovando in breve tempo, nella 
legge positiva quell'applicazione che if diritto 
naturale, in genere, non trova così facil­
mente. 

Ma le spese relative a concezioni cosi radi­
cali devono avere la completa applicazione af­
finchè le spese stesse riescano efficaci e con­
tribuiscano coli' insieme dei provvedimenti a 
quella buona condizione igienica olia è scopo 
delle teorie e della legge. 

L'acqua è il couflicente più importante a 
creare l'ottima condizione igienica, ma a patto 
che l'acqua sana abbia I' applicazione più ge­
nerale. 

L'acquedotto non raggiungerebbe il suo 
scopo se fosse limitato al solo servizio della 
potabilità. Il bacillo non entra nell' organismo 
solo per la bocca - e l'acqua impura che del 
bacillo è via maestra deve essere sostituita -
per quanto riosca possibile - dall' acqua pura 
quale è data daltó'fonte di Duovilie, che or­
mai per Padova h fons salulis. 

» * 
Quando, nei primi tempi dell'acquedotto, 

l'acqua per ragioni amministrative era si può 
dire negata al povero mentre si spargeva in­
vece largamente per lo vio - lo botti irrora­
trici durante ì calmd estivi erano accolte da 
un mormorio beffardo od invidioso delle po­
vere donne colla secchia vuota in mano. 

In generale non si spiegava il fatto che 
come un capriccio •ammini-trativo; ma se molte 
volte l'amministrazione va soggetta a capricci,; 
questa volta era l'igiene che esplicava la sua 
teoria. 

L'igiene insegna che se la via è irrorata da 
acqua impura, impure saranno le sue evapo­
razioni e quindi dannosa, invece che utile, la 
bagnatura. L'acquedotto messo così a contatto 
dell'aria contribuisce invece a migliorarne le 
condizioni. 

Ma come si spargo per le vie l'acqua sana 
invoco che quella infètta dei fossi fangosi -
perchè si dovranno indossare e mettere in 

contatto dei pori assorbenti della culo bian­
cherie .sciacquate nei fossi .stagnanti del su­
burbio 0 nelle correnti che portano,i detriti 
immondi di città? 

Dato l'acquedotto ricco di Padova non pos­
sono, non devono mancare i lavatoi sotto pe­
na di rendere frustranea l'azione cho l'.'icque-
dotto arreca sulla potabilità. E come il lava­
tolo, il bagno pubblico - in un'ordine più lon­
tano - perchè l'abbondanza dell'acqua a domi­
cilio potrebbe, so.stituire fino a nuovo.avviso 
il bagno pubblico che non 6 necessità urgente, 
ma piuttosto un lusso- vista la spesa per va­
sche d'intepidimento od altro. 

Lo fontane a zampillo saranno forse un lusso 
ma lusso permesso quando non si pensi monu­
menti. Trevi od il Trittono sono monumenti tpiù 
che fontano, e l'idea moderna forse più po­
vera della vecchia, ma più pratica, trova an­
che più elegante il seinpiioe zampillo che si 
solleva ardito sulla vasca piana. - I zampilli 
sono economici o si adattano più^che rnal ai 
bilanci moderni - anzi attuali. 

Quando 1' applicaziono doll'.acquodntto fosse 
giunta a que.sto punto di sviluppo, la città a-
vrebbo completato quel coeffloiente di salu­
brità cho razionalmente si attribui.sco all'acqua. 

Ma provvedere all'interno non basta, si 
devo pensare all'esterno; - l'acquedotto non 
deve rimanere soltanto, civico, deve riescire 
comunale. 

(Continua). DOTI. E. 

Un nostro confratello ricordava ieri l'anni-
ver!;ario della morta di 

DOMENICO CAPPBLIATO PEDROCCHI 
E noi non avevamo sul giornale nemmeno 

una parola a commemorare, l'uomo modesto 
e benefico, vissuto ignoto ai più, sparito fra 
il compianto e l'ammirazione di tutti. 

Questa nostra mancanza poteva-suonare ii'-
rìveretiza verso la memoria del defunto. 

Ma a chi ci rivolgo codesto appunto facile è 
la risposta. 

Secondo tutto le buone regole di cronisti, 
noi usiamo ricordare pubblicamente gli anni­
versari soltanto il giorno nel quale essi si r i­
petono e ci sembra davvero irriverente di­
menticare una data, quando questa data si ri­
ferisca ad un fatto d'eccezionale importanza 
cittadina. 

E D o m e n i c o Cappellaio PedroccUi è 
morto appunto il 18 luglio, oggi un anno, non 
li 17, come da principio del suo cenno nO-
crologlco stampa il Veneto, o il giorno prima, 
come il Veneto nel medesimo articolo più sotto 
correggo. 

Questo per là verità e per nostro legittimo 
discarico dì tion averne parlato ieri che era 
fuori di teaipo. 

D o m e n i c o Cappellaio Podrocchi 
ha onorato colle sue disposizioni testamenta­
rie tutta la sua vita. 

E fu una meraviglia per la città, un chie­
dere un rispondere notizie, un legger alTan-
noso di giornali per sapere fino a quanto giun­
geva la generosiià di codesto uomo. 

E quando si seppe che ogni suo avere, tol­
tane piccola parte, era dato in opero di pub­
blica utilità una voce .sola, quella del popolo 
padovano, si .alzò commossa a ringraziare o 
benedire.' 

Per lui la Oitlà divenne custode del .suo pri­
mo Stabilimento, per lui Padova poteva fre­
giarsi d'altre opero d'arti^ per lui la Casa di 
Ricovero e lo Spedale , gli 0.spizi Marini e 
l'Istituto dei Discoli, gli Asili iiifaulili, le Cu­
cine economiche, i Dormitori pubblici, le Case 
operaie, la Congregazione di Carità ed altri 
enti cittadini acquistavano collo accresclule 
finanze, nuovo Incremonto « nuova vita. 

E D o m e n i c o Cappellaio Pedrocchi era 
vissuto per indolo o per costume lontano dal 
mondo, come un vero saggio che pensa nella so­
litudine il mezzo per redimere o per giovare 
al suo prossimo. 

Cosi nel tempo antico 1 benefattori dell' u-
manltà: Ignoti al mondo, chiusi nel proprio 
augusto pensiero, soltanto dopo la morte cono­
sciuti e celebrati. 

Dalla memoria del nostro concittadino che, 
morendo, tanta copia di ricordi lascia dietro 
di sé, scaturiscono gli incitamenti e gli e-
sempi. 

E dove abbiano culto i sensi generosi e fin 
quanto duri uè' mortali la riconoscenza pei 
beni ricevuti, il nome del cittadino padovano 
passerà di età in età; tra le nostre mura, come 
una piatradiz'one: quella della beneficenza che 
semina sul suo cammino opero buone. 

Premio Maiipìei'o 
La Commissione pel premio Maliplero alla 

virtù, nella seduta del 14 corr. deliberò per 
il 1892 i premi seguenti : 

!• ad Augusti Itosa veiloya Morelliiii, nata 
in Battaglia e qui domiciliata dal 1850, d'anni 
65, civile, povera, con una figlia maestra pri­
vata. 

Adempì sempre a tutti i suoi doveri supc*-
raudd dìfTlcotlà gravissime o fu modello di 
sposa 0 di madre. 

Premio d| vila virtuosa L. 700 (settecento). 
2-.a Rossetti Maria, nata,afiséntoe qui 

domiciliata dà! 18'J2, d'anni 47, cî filoi isubile, 
povera. 

Condusse sempre vita intomorata fraj molte 
difllooltà, e fu per molti anni la pietosa soc­
corritrice e confortatrice d'un disgraziato fra­
tello, da lento morbo consanto. 

Premio di vita virtuosa L, 700 (settecfinto). 
3' ad Alleno Bortoiini Francesca, nata e 

qui sempre domiciliata, d' anni .52, artigiana, 
maritata, con figli, miserabile. 

Acoolsotre anni fa circa e finora roantenno 
da ottima madre, una bambina malaticcia ab­
bandonata dai genitori emigrati in America. 

Premio di aziono.virtuosa L. 500 (cinque­
cento). 

4- Guerra Anna, nata in Badìa-Polesine, 
e qui domiciliata da oltre un decennio, di 
anni 76, vedova, senza figli : domestica di 
una numerosa famiglia caduta in miseria, 
serve da circa dieci anni senza salario con 
affetto e rispetto. Inoltre lavora n va olmno-
ainando a favore da'suoi padroni. 

Premio di aziono virtuosa. L. 500 (cinque­
cento). 

5' a Capovilla Elise, nata e qui sempre 
domiciliata, d'anni 56, nubile, maestra privata. 

Ila sempre lavorato indefessamente per man­
tenere ora 1 genitori, ora ,i fr-atelli inabili o 
disoccupati, assistendoli inoltro personalmente. 

Premio di vita virtuosa L. 3Ò0 (trecento). 
6' a Scudellari Onesta, nata in Verona e 

qui domiciliata dal 1860, povera, nubile, con 
piccolo esercizio di legna e carbone. 

Ita mantenuto affettuosamente duo vecchi -
marito, e moglie - non parenti, più un nipote 
cieco. 

Prèmio di azione virtuosa L. UGO (trecento). 
7' a Zona Luigia, nata e qui domloUiata, 

d'anni 19, nubile, poverissima. 
Rimasta senza madre a 13 anni, con sei fra­

telli e sorelle minori di lei, presa la direziona 
della famiglia, colpadre vetturale giornaliero 
che somministrava loro uno scarso pane. Essa 
nella custòdia, nell'assistenza e noU'educazione 
di quei bambini si condusse come un'ottima 
madre e tenne sempre una condotta irropren-

bile, benché non sorvegliata da nessuno. Inol­
tre dopo aver atteso allo cure della casa tro­
vò tempo per servire come domestica ad ore 
ond'esserè più utile al suol. 

Premio per azione virtuosa L. 300 (trecento). 
a** 

Cena di laurea. 
Ieri a sera allo 11 una sessantina d'amici sa 

trovavano riuniti a cena nella sala della. Steli 
d'Oro gentilmente invitati dai dottori in legge 
Alessandro bar. Monti e Guido Sraiderle, i 
quali vollero così chiudere la loro vita di stu­
denti e nello stesso tè.npo .solenniitzaro la loro 
laurea. : 

Manco a dirlo, che l'ambiente, essendo quasi 
tutto giovanile,,l'allegria dovea regnare, ag­
giungendo a questa eccellenti bottiglie di Li-
spida. Valpolicella, Champagne. Il tnenii (v. 
straordinario. .' 

Allo champagne venne offerto ai neo dottor 
da alcuni amici, un sonetto colte fotografie df 
quelli: quindi il prof. avv. Castori preiide la 
parola augurando uno splendido avvenire ai 
neo dottori ; bevo alla loro salute. 

Il dott. Oeccon declama una poesia piena 
d'affetto, per i.due a-nici. Ad esso tengono se­
guito una quantità innumerevole di discorsi 
e brindisi. 

Alle quattro l'dUia spuntava e la lieta bri­
gata usciva dall'albergo, lasciando in lutti il 
più caro ricordo e l'augurio di uno splendido 
avvenire ai due bravi ed intelligenti dot­
tori. 

. % • 

Goulerenza. 
L'illustre professoi;e conte Angelo De Gu-

bernatis, per invito della Società Dante Alli-
ghieri terrà ad Este, mercoledì prossimo (20) 
una conferenza sul tenia : La politica di DaÀte. 
Anche a Padova si spera di udire fra brève 
un uomo cosi eminente e confidiamo ch'Egli, 
gentile com'è, appagherà così giusto desiderio. 

, . . • . 

Elezioni di Vigodarzere. 
Ecco il risultato dello elezioni seguite ieri 

in questo-Comune : 
Elettori iscrìtti 289. • , 
Votanti 216. 
1 candidati del nostro partito, cioè del libe­

rale moderato ottennero 
Gamba Pietro voti 122 
Farini dott. Poliegrino » 122 
Agugiaro Luigi » 122 
Soster dott. Umberto » 121 

Della lista avversaria riuscì perelTetto della 
minoranza 

Meloni B'rancesco con voti 94. 
(JuBsto risultato corrisponde pienamente ai 

nostri desideri e noi con liidcere segnaliamo 
ai letfori la vittoria di Vigodarzore. 

., ^ , , , , j , • • • 

Bencficonzn. 
Uii'anouinin che si cela .sotto il nome di Mar-

ghèriia munilu alla Congregazione di Carità 
L. 5 poi poveri. 

La Prepositura del Pio Istituto pubblica l'of­
ferta ringraziando. 



•K. Un ive r s i t à . 
Poasianio dare anche 1' elpncn dei InureiUi 

In Giurisprudenza, in Scionzo NahHalii o Ma­
tematiche nelle sezione del luglio )8P2. 

Per la Oiurisprudeni'.a i .signori; 
Alberti n'ordinando. lìarbnsietti Alfonso (lo­

de). Blumnmhal Tlgo. Bradi Banieli Riociotli. 
Birdolla Antonio Virgilio. Cecoon Vittorio. f)a-
Tag-iiori uuido (lode). Oiina Antonio. Poglioni 
Pietro, ne Bettin Aiif(usto. Dal Oantou Marco. 
.Dall'Armi Antonio. Faelli Faderico. Feriani 
Angelo. Fiorjan Eugenio (lode), Cìottardi Oae-
tano. Lucchesi Palli Pietro. !VIoras.sutti Luigi. 
Meneghello Gaetano. Jlidai! Enrico, Marassi 
Ogo. Monti Alessandro. Mordo Marco. Nani 
Carlo. Padoaii Giuseppe (lode), Pasini Salva-
toro, Peroni Giovanni. Porro .Savoldi Giorgio, 
l'etich Giuseppe. Penizzi Oe.sare. Rossetti Giu­
seppe. Ras.";! Fr.incesoo. Rufo Giov, Bait. Sale 
Francesco. 'Smiderle Guido. Triantaflllis A-
chillo. 

3''urono laureali iu Scienze Naturali i .si­
gnori : 

Olili (Jailo. Saccardo France-cu. Vasolin E-
gidio. 

Fu laureato in Matematica il signor Comi-
Jiottu Emilio. 

ìia'Aìo c o n s u m o . 
La Pei'sevcrmiM la yueslo appunto ; 
«iMoii riusciamo a luteudeie il seiisiO di al-

'.!une riforme democratiche, come ora si usa 
dire, atliibuito ali ou. EUeua u non oontrud-
deiSB dal suo successore, tìi tratterebbe, se-
cuiidi) 1 gimiiaii lieiie informati, di rilormare 
il dazio consumo, aggiuvaiido lo citta a .sgra­
vando Il contado. 

Ma non ò noto che iu città, collo cinto chiu­
se, pagano già di più del contado, con tarilfe 
«he aggravano speciameuie le classi meno a-
giate, in modo non ancora conosciuto, per lo­
ro fortuna, dai Comuni aperti ? 15 se è cosi -
come non si può dubitarne, - si aggravereb­
bero anche più coloro che sono già lauto ag­
gravati. 

Davvtiro, non ci sarebbe né giustizia, uè 
-senso comune. I » 

IS'on solo ci uniamo alla Perseveranza, ma 
-soggiungiamo : 

«Non ci mancherebbe altro!» 

'Al t r i l i i i aa ie di Bresc ia . . ' , ' 
A Bre.scia, quel tribunale civile, nella causa 

di trulla, di appropriazione indebita, di diil'a-
mazioae promossa dalla « Società Generale lia-
Jiana •>' di qui, contro il direttore generale delia 
Società di Assìcuraziona « La Venezia» ha o-
.messo una sentenza, fragorosamente applaudi­
ta, con la qnale aiferinò la libertà di concor­
renza fra questo genera di Associazioni e mandò 
assolti gii imputati. ̂  

Alla difesa sedevano gli avv. NìJSi, Pareli, 
Leva, Monto, Vigoredl. 

La- P. 0. ora rappresentata' dagli avv. Povo 
ni, Eri.zzo, Rossi e Bazzoli. 

La causa e tanto lusso di avvocati atti'asse 
molto pubblico a quel tribunale. 

- » 
B a n d a Un ione . 
La i'residenza della « Banda Unione S> espri­

me pubblicamente la sua gratitudine agli egregi 
signori conto Paolo Oainarini e Bruno Barzilai 
por l'oH'erta da essi rispettivamente fatta; il pri­
mo di L. 150, il secondo di alcuni istruineuii 
0 partiture musicali a beneflcid'della Società 
-stessa. 

C a r r o z z a in fosso e caval lo in fuga 
Sulla via che da Brentelle mette a Porla 

Savonarola, passando in flauco del Cimitero, 
-avvenne ieri sera verso le 10 un fatto spiace­
vole e soltanto per imprudenza di chi aveva 
invece tutto il dovere di prevenire delle di-
.sgrazie. 

Fin dalla mattina era partita da Padova una 
famiglia, prendendo a nolo una carrozza ad 
uno stallo pubblico ed avviandosi a, non so 
•qual paese per la strada postale che mette a 
Vicenza. 

Nel ritorno, a quel che si capisce, s'è abu­
sato un po' troppo da codesti signori del 
vino. 

C'era un allegria ed una vivacità che pro­
metteva poco di buono. 

Infatti il padre di famiglia che aveva sem­
pre tenute le redini del cavallo, si pensò di 
•cederle, ad una semplice richiesta ad un suo 
tiglioletto ed egli si pose colla moglie e colla 
figliuola a cantare a squarciagola, senza ba­
dare alle prodezze dell'auriga, 

15 l'auriga trovatosi in balia de' proprii i-
stiiiti, cominciò ad usar delia frusta e ad inci­
tare con tutta la forza che gli infondeva il 
vino bevuto, il povero cavallo, che prese la 
rincoi-s.a e giù, senzi tanti proaraboli nei fos-
satto diiinta, seguito - manco dirlo - dalla car-
rozi«a. •' •"• ' • " • • ' • • ' ' - •^••••\' 

Del male serio no» n'avvenne; soltanto il 
guidatore soffrì forti contusioni ;,gii altri no, 
ohe la posizione onde cadde la carrozza, gli 
salvò da ogni ulteriore pericolo. 

Ma il cavallo intanto s'era liberato dai (ìni-
-menti o s'era dato alla corsa, rifacendo la 
strada già fatta. 

Meno male che un contadino, veduta code-
st,-i bestia e immaginando l'accaduto, la fermò 
e la ricondusse al luogo del sinistro, dove, aiu­

tati i viaggiatori, pot^ alla mono peggio ri­
mandarli, colla benedizione di Dio, a Padova, 

atamano però, oltre la bonodiaione, pare ci 
voglia anche il modico, per ih ragazzo cho si 
lagna di forti dolori ad una spalla! 

* « 
A r r u o l a m e n t o ne l l a P . S. 
É riaperto l'arruolamento nello guardie di 

città. 
Ohi vuol concorrere potrà avere esatte in­

dicazioni presso il gabinetto del nostro Ispet­
tore ili P. S. 

» * 
Circolo Ai'ti.stico V ia S . L o r e n z o 

M O S T R A D ' A R T E 
Aperta dalle ore 9 aiitiinoridiane alle ore 6 

pomeridiano. 
Prezzo it'ingresao centesimi 2ò 

1 UK-SMff0 
Un corte.sissimo invito ci procurò il piacere 

di assistere al banchetto di ieri della Società 
di M. S. fra militari in congedo. 

La Società, come fu detto, solennizzava l'ac­
cettazione da parte del Re della carica di Pre­
sidente Onorario dalla Società stassa. Quindi, 
prima di tutto, il movente simpatico della fe­
sta, poi la notizia della heUa riunione, che si 
preparava, ed anche la simpatia del luogo, 
dov'era dato II banchetto, tutto l'insieme ci 
rendeva graditissimo il prendervi parte. 

Ija Presidenza sociale aveva esteso l'invito 
in modo che potessero intervenire oltre i Soci, 
0 le Autorità, tutto le rappresentanze dei soda­
lizi, che per carattere della loro istituzione 
sono specialmente assimilati ai sodalizi milita­
ri: perciò vi erano lo rappresentanze dell'As­
sociazione Volontari 1848-48, dei Reduci delle 
Patrie Battaglie, della Società fra militari di 
Bassano, nella per.sona dell'egregio prof. Bren-

-tari, suo presidente, dal quale abbiamo rile­
vato con piacere ohe quella Società bassanese 
è assai prospera, e conta nientemeno cho tre­
cento Soci. 

Il banchetto er.i di circa cento coperti. Per 
quanto sia il saper fare del nostroiVanej' sarebbe 
stato un po'arduo far sedere ad una stessa mensa 
nei locali ex-Mengatto, un centinaio di con­
vitati. Si pensò quindi, e si pensò bene di ban­
chettare all'aria aperta sotto un padiglione a 
colori nazionali, eretto dalla parte occidentale 
del cortile. 

In altra parte del medesimo la buona Banda 
dell' Istituto Camerini allietava il banchetto 
coi suoi halli e colle sue marcio. 

Ma prima di tutto, perchè a ciascuno vada 
il. merito, che gli spetta, ecco i nomi delle 
persone ohe componevano il Comitato del ban­
chetto, 0 che in altra guisa si sono prestate 
ada riuscita della festa: Olivetto Nicolò - Ma-
lanotti iiob. Carlo - Trovisan G. B. • Rossi 
Antonia - Scanferla Antonio - Roraio Carlo -
Amadio Pietro fiorista - Minto Luigi segrot. -
Favero SSanta di-Ito Santin. 

Al posto d'.inore, oltre il Presidente della 
Società, càv. Paresi, sedevano il R. Prefetto 
della Provincia coram. Saladini, a destra il 
Generale cav. Pezzoli, in luogo del signor Ge­
neralo di Divisione Bigotti impedito, il dottor 
Gridi vice-prosiilento dei volontari 1848-49, in 
sostituzione del coinra. Legnazzi. presidente: 
•i sinistra l'assess.ire cav. avv. Marzolo, in 
rappresentanza del Municipio e iu luogo del 
sindaco, comra. Giusti, spia'oentisslmo di non 
aver potuto intervenire alla fe,5ta, e 'I 'avvo 
oato Carlo Tivaroni, presidente dei reduci dalle 
patrie battaglie. 

Vi erano rappresentanti di altri sodalizi cit­
tadini, e il sacerdozio della stampa vi ora 
tutto in coro, a cominciare dai sacerdoti di 
Via Porciglia, passando per quelli di Via Gi-
iìantessa, tino ai eh arici dello Spirito Santo. 

Era caldo, ma non alfannoso ; d'altronde, 
in mezzo a quel verde, coll'aspotto dinanzi delle 
tavide imban-lite, delle bottiglie, ohe parevano 
ansiose'di essere vuotate, delle corbeillesà'y 
llori a profusione gentilmente disposte, dell'al­
legria che coadiva tutto l'insieme, pensare al 
caldo .sarebbe stato ancora più golfo che pen­
sare alle elezioni. Eppure ci fu qualche mali­
gno cho attribuì ad un sotto-pensiero elettorale 
almeno indiretto lo .scopo della riunione. Baie ! 
Sono calunnie, o almeno venticelli. La politica 
•era-adatto bandita da quella mensa geniale, 
dove o' erano rappresentanti di tutte le opi­
nioni, dalle più scarlatte, alle più lemme 
lemme. 

Che in qualche groppo di commensali stretti 
al gomito si parlasse per incidenza di elezioni 
e di candidati, può darsi : oggi non vi ò nii-
nastra senza questo ingrediente, ma, come di­
rebbe un buon coniratello della stampa, // 
M(ìUpio^^\\ Napoli, furono sprizzi, spruzziti 
sprazzi, (! senza mnseoì^i e vespe, cinne dice 
Searfoglio nel giornale suo. 

Sull'alto del padiglione, al centro della ta­
vola, spiccava in un quadro l'eHigie di Re 
Umberto: in quel giorno, ip quell'ora, l'Au­
gusto Principe faceva da presidente nato della 
simpatica riunione. A quell'efllgie si rivolsero 
più volte durante la mensa, e al chiudere di 
ogni discorso 1 battimani e gli evviva. 

I liiscorsi furono pochi, e tutti applauditls-
siini. 

T E L E G R A M M I I>B|[.liE BORSiS 

Pàdova, n li(!/lw i$a3. 
R o m a 16 - - -

Uenilìtii contanti •=,- -• 
Ilondila per line «8,10 
Banca Generale 3a3,E>0 
Credito fflobiiìare 5iì7,— 
Azioni S. Acqna I>ialt30, 
AKÌOIIIS Immobiliare ?IÌ8,— 
Parigi a It mesi .— 
Londra a 3 niCBi —, -

Miliino If. 
Rendita it. contanti !>3,lìfi 

. line !IS,7I) 
Azioni Moditerr, 510, 
Lonilloio Jloasi 10(10,— 
CotoniUcio Cantoni 351,— 
Navigazione generale tì73, 
Uatrmoria Zuccheri 2fìa, 
Sovvunzìonì 43,=s 
Societii Tencta 33,50 
Oliblig. merid. 304,110 

» nuove 3 0[0 287,— 
Franoia a.'viata 103,()i) 
Londra a 3 nioai aS.llO 
BorUno a.vìsta dH,— 

Venez ia IO 
Rendita italiana 11.3,7,'j 
Azioni Banca Veneta 228 =^ 

ji Societii Veneta — ,— 
. Col. Tonez. 2 4 6 , -

Obblig. preiit. venez. 26,2;) 
F i r e n z e 10 

lìeaJita italiana 1)3,72 
Cambio Londra 3ì>.ll.i 

• Francia 103,63 
Azioni F. M. 045,== 

. Mobil. 542,50 
T o r i n o Kì 

Rondila contanti 93,11:2 
. Une !I3,U7 

Azioni Forr. Medit. 515,=^= 
. . Mer. 0 U , = 

Credito Mobilifire 5.52,50 
Banca Nazionale lil'^S, 
Banca di Torino 441),™ 

P a r i g i 18 
Rendita fr. 3 0(0 98. GO 
Idem 3 0{0 porp. 98,72 
Idem 1 t\l 0|0 loii.aa 
Idoli) iùil S 0[0 90,14 
Cambio s. Londra 26,14 
Consolidati ingl. 98 7i8 
Obblig. Lombardo 308,— 
Cambio Italia 3 Ii4 
Rendita turca 20,35 
lìanoa di Parigi li40, -= 
Tunifiino nuova — j = 

Egiziano « PiO 485,93 
Ri)ndita unglierose 93,01) 
Rendita spagnuola 01,81 
Banca sconto Parig i 38B,— 
Banca Ottoman.i 5113,12 
Credito Fondiario 1 1 0 0 , -
Azioni Suez 2726 ,~ 
Azioni Panama 
Lotti turchi 81,87 
Ferrovie meridiouali (121,— 
Proatiio rosso 77,80 
Prestito portoghese 23,81 

'^' y t e n i i a 10 
Rond. in carta 9,'),20 

'» In' argento • DB,-. 
w In oro . 113,80 

.f senza imp. 100,75 
Azioni della Banca 9 9 B , -

• » Stab. di ercd. 3 0 8 , ~ 
bojidrn - 110,70 
ìiecflhini i.mp. 5 6 8 , -
Napoloout d'oro 9 51 

Ber l ino IC 
Mobiliara 104,70 
Anatriache 127,50 
Lombarde 48,50 
Rendita italiana 91,40 

L o n d r a Itì 
Ini*Iaso SO 15(16 
Itahano 8 9 , -

Assassino della moglie e della figlia 

Taranto. 15. 
•Un niislàttn è stato compiuto la notte del 

29 al 30 giugno nei vicino paese di Oastel-
laiiota, da un tal Caselli Giuseppe di Vilan-
tonlo. 

Questi aveva sposata, or fanno pochi niesj, 
la nominata Fanelli .Anna, dalla cui unione il 
sette del passato giugno aveva avuto una 
bambina, a cui impose il nome di Maria Ro­
saria. 

Ne aperse la sfiie il presidente della Sooie-
tà, cav. Paresi, felicilandosi della causa che 
riuniva in quell'eia i soci ad allegro banchetto 
0 ringraziando g' invitati del jorn concorso. Si 
rivolse pai'ticolarraente a! Prclettrt, facendo 
lode dilla sua intellÌRonz'i a 'solerz'a per il 
bone della clttù o dalla provincia, iipn che al 
generale Pozzoli, od al rapprnsenlante dal Co­
mune cav. Marzolo. 

Rispose as.sai ganiilmanto i| R. Prtd'eito, fic 
cannando, con frase quanto cortnso altrettanto 
indovinata, che so !m li'iH'ato più facile il 
cammino all' aderapimetifo dal suo mandato 
come rappresentante del governo, lo deve 
certamente in gran parto allo disposizioni be­
nevoli, all'intalliganaa a allo spirito d'ordine 
dell'ottima popolazione padovai.a. Si congra­
tulò quindi colla Società per la fortuna di 
avere a suo Presidente Onorarario '! valoroso 
He Umberto, propinando alla salute di S. M. 
fra gli applausi pio clamorosi dai convitati. 
. Prese quindi la parola l'Assossore Marzolo 
interpretando i sentimenti del Sindaco e di 
tutta la Giunta verso la Socieià in questa 
lausti.s.sima circostanza, ed augurandone pro­
spere le sorti. 

La parola franca e ispirati.ssima dell' avv. 
Marzolo riscosse gli ap|ilausi più clamorosi e 
prolungati della immorosa s'sspmblea. 

Vi fu.rono altri brindisi, che l'ora tarda ci 
impedisco di riferire, ma tutti applauditi ed 
interrotti fra 1 battimani dal suono della mar­
cia reale. 

Ricordiamo che il sia. Ravenna, stil levar 
della mensa, ebbe la febeissima idea che fosso 
spedito a nome dei commensali, un telegram­
ma di ringraziamento e di felioitaziona a Sua 
Maestà il Re : al che il cav. Paresi, presidente 
rispose fra le acclamazioni, che sarà tosto 
provveduto. 

Par ultimo, mentre gl'invitati stavano per 
dileguarsi, aggiunse alcuna pai'ole ap()laudi-
tissirae anche il sig. Giov. Bjitta. Trevisan, 
premurosissimo noli' organizzare la festa, a 
sempre pronto dove risponda la corda del pa-
triotismo e dèlio azioni generose. 

Due parola sulla parta meno sentimentale 
del banchetto, ma non meno interf-ssante. 

,11 inenù semplicissimo, ma succulento, .squi­
sito, eccellente oltracchè .•iervito con esattezza 
e con prontezza non dico inappuntabiti, che 
quasi, quasi a forza di dirlo, non vuol dire 
più niente, ma con tutti i punti e con loda, 
stila di laurea, perchè Nauei e i -suoi aiutanti 
moritaito laureati. 

E IH elezioni^ Nei discorsi si è parlato di 
tutti e df tutto ; della damoernzia, dei pro-
grassi sociali, delle cooparai'tve, doli' órdine 
della libertà, del Re, di Garibaldi, di San Mar­
tino, del Volturno, et de giillmsàatn aliis; non 
mancò.parlino, per ([uanto pallido e lontano, 
il tocco irredentista, traendone occasione da 
un Kentile saluto airo.spi(o Brentari; ma di e-
lezioni non una sillaba ! .. ., 

Tanto maglio", e crepi ia maliziai 
Chiuse tutto l'inno di Garibaldi. f. b. 

Tale avvenimento, nnzichA stringerò vieppiù 
i vincoli amoro'ii con la mnglio. fu cagione pel 
Caselli di un odio feroce contro di questa, e 
decisa perciò di liberarsene. 

A notte alta quindi sorpreso nel sonno la 
moglie e ia figlia, le strozzò entrambe, e, cari­
catele su di un asino, lo portò in contrada 
Cozzo, distante un miglio da Cuslellaneta, ovo 
le aatiò in un pozzo. 

Compito il misfatto, con un ributtante cin \ 
sino 0 sangue freddo, raco-ssi a prima mattina 
dal carabinieri, ed al brigadiere Oiccarelli de-
nun?iò la senmparsa dal letto maritala della 
moglie a dalla llglia. 

In baso di ciò si fecero scrupolosa indagini, 
che riuscirono naturalmanle Infruttuosp. Ma il 
capitano dei carabinieri, Patrignani. subodorò 
ogni cosa, e fece un'attiva inchiesta. 

Si poterono trovare testimoni che avevano 
visto il Oa.selli tornare col .somaro da contrada 
Cozzo alle ore 2 ant. del 30 giugno. • 

Sì arrestò il Caselli, quindi si rinvennero 
nel pozzo i cadaveri dolio duo sventurato vit­
time. 

Scopertosi il nef.mdo delitto, In ba e ad al­
tra prove procuratasi, oltre il Caselli, sono 
stati arrostati, quali complici, i di lui germani 
Francesco, Angelo e Vincenzo, il padre Vilan-
tonio e la madre Nocalli Maria Rosaria. 

Nostre informaiioni 
Abbiamo tu^.te le r.igioni di c redere 

ohe le elezioni genera l i sa ranno fatta 
nella seconda me tà di o t tobre . 

Si ass iount che qua l cuno dei mini-
s tr i facesse pressione sul Giol i t t i per 
indurlo ad an t i c ipa rne la da t a , ma 
Gioli t t i sarebbe m v e c e disposto a r i­
t a rda r l a ol t re r o t tobre , se, per la 
convocazione della n u o v a C a m e r a , non 
si opponessero ragioni di oppor tun i t à 
e di regole p a r l a m e n t a r i . 

••• 
Ier i si pa r l ava di nuova le t t e re di 

Ra.Menol ick, dove l a m e n t a r , ippoggio 
dato dalle au to r i t à i ta l iane ad alcuni 
R a s , ohe sono suoi nemic i . 

B opinione genera lo ohe il R e Soioa-
no cerchi pretest i pe r in to rb ida re le 
aeque contro g l ' in te ress i coloniali del­
l ' I t a l i a , 

« l ' o s t a r ! cl.asi:£?^.oc5i 

Elez ion i a m m i n i s t r a t i v e 
VEHONA 17, ore 0 p 

( P . j La l is ta domoora t icd ebbe com­

pleta v i t to r i a t an to pei oonsi.:fheri pro­

vinciali, quan to per i comuna l i , quan­

t u n q u e al m o m e n t o nel qu^la v i tele­

grafo, manch ino i r i su l ta t i di parec­

chie sessiuai , 1 quali non ] ossone pe iò 

••iiodifìoare l 'esito i iuale . 

Il pcr t i to modera to lia. p e r d u t o per 

poca disoipluiatezz.t. 
M o r t e o s u i c i d i o ? 

ROMA 18, orti 8 a 
(F) Corre noli/ia che la morte del comiii. 

Giordano, direttore dello miniere a Vil-
lombrosa, si debba non a svciiliira, ma a 
suicidio. 

Tempo fj. incontrato il .senatore Finali 
gli disse che cercava ima pillola per otti-
mn. la morte istanljnea. 

Uomo altivissmio, intelligente, studioso 
egli: lognavasi della patii,ta quasi compleU 
degli occhi e dalla niimi.aii?a dell'uso delle 
giiinbe, menlrc puma ei.i msUncabile al 
pinista.e aveva fallo dillicili&tinie iiscen 
sioni. 

Tutti i giornali recano elopi tunebn di 
Giordano: iicoidano le sue pubblicazioni 
sull'agro 1 umano, l'ainici/ia con Sella con 
cui fece gli aludi nella sruola delle minieii: 
a Parigi. Dom.ini lUiivarà Sella 

Gli si prtj i i iano splmdidi funerali. 
Il minislio Ij.icava, assente, vi sjrà rap­

presentato dall'on. Sangiuliano 
In Va t i cano 

ROMA -18, ore 9 a. 
(F) 11 PontefiLc ha autorizzato il nun/io 

Giilimborti ad assistei e al Congresso cil-
tólico, che .sari leiiiito nel prossimo agosto 
nella ciUà di l-ui/ e al quale prenderanno 
parte gli arcivescovi e vescovi .lustro - un­
garici 

Olii d i B a r i 
ROMA 18, ore IO a. 

(F) 11 ministro (leiragncolliir,i coummca 
ohe il govtrno ausliiaco ha ordinato una 
nuova perizia sugli olii Ui Bau sequestrati 
alla dogana di Trieste. 

La perizia fu allidata ai dolt. Lioben, 
addetto al laboratorio chimico doll'univer-
silà di Vienna. 

S i n e n i i t n 
ROM,.\ 18, ore 10.30 a. 

(Ij) Si smentisce ohe l i squadra francese 
sia per visitare quanto prima il porto dii 
Genova. 

Né all' ambasciata francese in Roma a è 
alla Consulta se no sa nullti. 

Altpst s m e n t i t a 
ROMA 18, ore M a. 

(L) K pure smentito che l'ou. Cenala sia 
andato in Francia par conchidere una ope­
razione finanziaria. 

Nessuno crede die qiicslo sia il momento 
opportuno per l'are simili tentativi. 

P e l l c o r i n a o g i 
HO.MA 18, oro 11,23 a. 

(L) Al Valicano^aono ordinati granili pre­
parativi per il riceviineuto dei pellugi'inagg! 
attesi d.i vane parti d'Kuropa. . 

R. OSSEKVATORIO ASTRONOMIC© 
m p.\novA 

19 luglio 189i 
A mezzodì v e r o <ti Padoica 

Tempo medio di PadoT'n ora 19 ra. 0 s, i 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 8 s. 31 

O s s e r v a z ì o n ! meteoro lo j j i cho 
seguita all'altezza di metri 17 da! suolo o ti 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

Ì7 tuffilo 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Ten.sione del vap, aoq. 
Umidità relativa , . 
Direzione del vento . 
Velocitàohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

705.1 

Oro 
3 pom. 

753.-1 

Ore 
9 poin. 

7.53, 
22.6 -+-20.8 -i-ai.O 

14.8 13.7 • 14 fi 
7.'S 52 I 7.5 

NNE ESI! ' NNI<: 

7 I 9 ' U 
l|2cop l|2ci)p 3iloop 

Dalle 9 ant. dal 17 alle 9 ant. doi 18 
Temperatura massima = -f- 87 3 

» minima = -I- IO' 7 
Acqiua cudi i t» da l cielo 

dallo 9 ant. allo 9 uom. del 18 =» mill. 0.1 
dalle 9 pom. del 17 alle 9 ant. dal 18 raiU. 0.1 

P. BELTRAMIS Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 

Zaffati, ger. respoHsabile. /,. 

I = * i © r 

LA VERITÀ 
I so t t o sc r i t t i dicliiai-aiio ciio il l i i-

g lk ' t to delia I ,o t tc r la di P a l e r m o c h e 
vinse i! p r e m i o di L. CIKNTOMII.A 
( 1 0 0 , 0 0 » ) sorteiHjiato il ;J1 Diceiii-
,bro 1801 tu p a r t e del cen t ina io coni -
[deto d i s t in to coi mi i i ie r i 7 3 4 , 9 0 1 
a 7 3 5 , 0 0 0 da lo ro sped i to il 2 8 l>i-
ceml i re IKOl al s ìo. Giuseppe Fe t l i -
'uati a P a l e r m o , e q u e s t o -icriduto 
a l s imior Con te di Ca i lwi ì s so t l a , a ! 
o u a l e \ e n n p pa i ja to a vibta in con­
t an t i , s e n z a a l c u n a r i t e n u t a , c o n t r o 
sempl ice os ih i / toue del b i g l i e t t o 
v inc i to re . 

FRATELLI CASARETO m F.co 
Incapltìutl deh' "iniBlimio dei lìifrliolti 

della (iraude Lotteiia di Palurmo 
Presso la B a n c a F.IU r , . 4 S A l l E T O 

di F co. VI.i Callo Felice. 10, fJeuoMi, 
a presso 1 principali li.mdiieii e Cainbm 
Valute del Rfgiio si continua la \andita  
loKh ultimi Biglietti della L O T T E R I A 
di P A L E U M O , 1 quali concouono ai 
15340 pieini da L. 2 0 0 . 0 0 0 , 1 0 0 . 0 0 0 , 
1 0 . 0 0 0 , 5 . 0 0 0 ecc. da sorteggiai-i nello 
astra/ioni che aManno luogo iiieiocahil-
nenta il 3 1 Agos to e il 31 B i c e m b r e 
del con auto anno. 

Colei0 che cogliono Kuadagnaie gi.uidi 
premi sono piallati di sollecitare l'acquisto 
di qualche biglietto. 

* ^ J / A BIBLIOTECA^ 

ACQUA Di MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Taati o--antià 

Lucia tor/o Piano N .Wl .uus.i il piibblic<> 
cho Imo dal giamo 7 Uiugno roma di iiK'iodu 
por gli anni scoi',si n.ssun.sa il trasporto d 'I-
l'ACQUA 1)1 M.lRK, e coiis glia a doiniailiv 
per bagni ad anche per bibite. 

Ogni giorno par tutta la stagione d' astata 
prezzi onostissinii. OALLEOARI ORAZIO . 

-^''' 
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OiT.isnU» I W » 2 Orari Ferrovian 
: - ^ „ _ ™ - ^ . !,i..,...J 

1 2 MaOHlo 1 8 9 2 

liete, Adriatica Società Veìieta 
_ P a d o v a - V e n e z i a 
divelvto 3,4T a.( 4,35 aT~ 

4,28 » 
niiK») 6,2f) » 
Olmi 7,60 » 

» ' 1 ,44* ' 
^ t ra t to 1,U p . 
koc0\. 1,21 » 
tais-to 3,35 >. 
idicotto 6,49 » 
omo. 8, 1 » 
ftccel. 10,20» 

5 ,16» 
8, 2 » 
9 ,15» 

HI-» » 
1,60 p. 
2,30» 
5,10 » 
6,36 « 
9,16» 

11,20 » 

V«iiuzlii.-P!> ilm a 
omn. 

» 
dirotto 
acoel. 
oran. 
diretto 

» 
ttlÌBtO 

diretto 
accel. 

4,16 il. 
6,10» 
9,=.x> 

10, 5» 
12, 5» 
2,25 p. 
4,"- » 
4,15 »' 
6,15» 

10,35» 
11,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

II , 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 > 
7,41» 

U,21 » 
12, 7 » 

P;irU)VrtA'i;ron:i-Miini!o 

imii. 7,39 a. 
dir. 9 ,48» 
.iHlin. 1,33 p . 
jllrpt 4,41 » 
'nis 7,52 » 
lice. 12,12 a 

l0,2Oa. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p 
2,,J5 » 

11. 6^. 
9.3n » 
f.Ver. 
6.30 a.| 

ivlilaiio-Veroiia-Vniìova 

dir. 11.25 p 
lomn. da Ver. 
rais. 
lacc. 6. a] 
dir. 12.50 p 
iomii. 9.45 al 

2,26 a. 
6,10 » 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . , 
3 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,!jO » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

Pii(ìn\a-Holot>iiiii 

onm. 5,38 a. 
mi.sto 7,65 i> 
acce). 11,14» 
diletto 3, " p . 
misto 5,55 » 
» 8.30 » 

diretto 11.25» 

10,20 a. 
9,50 f. Eov. 
2,65 p. 
5,55.» 

11,20» 
10,10 t. ROT. 
1,50» 

Uleslrft-lTdino 

diretto 5,16 •*. 
t|inii. 5,43 » 
niifio 7,69 » 
(TOP 11, 6 » 
d u e t t o 2 , 2 5 p . 
lev lo 6,12 » 

» t , 3 0 » 
30111. 10,33 » 

Boloui i i i -Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. S,"" » 

da HOT. 5,15 » 
misto 9,-= » 
dirotto 10,35 » 
accel. ,6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

Udiiie-Mcsti-c 

7,35 a. I misto 1,50 a. 
10, 6» omn. 4,40 » 
8,50 f. Trev. daTrev.10,50 » 
3,14 p. /d i re t to l i ,15» 
4,46» omn. 1,10 p. 
6, 8 f. TroT. omn. 5,40 » 

11,30» da Trev. 6,35» 
2,25 a diretto 8, 8 » 

16,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
7,33 » 

10,33 » 

lMoiisclìoe-1-.egiiauo 

7,25 a orna. 
orna. 3,50 p. 

8,40 a.f.Leg.l 
5,26p. 
8,ln» 

i ,et|iiay o->Ion.scli«o 

misto 7,20 a.l 8,35 a. 
omn. 10,10 » 11,40 .. 
omn. 8,10 p.| 9.20 p. 

!tcllinio-Mo)iU|I)OÌiiilii« 
'onm. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
OHin. 6.15 p. 

6.00 a . 
3.49 p. 
8.18 p . 

Mon tebcHuna -Be l luno 
oran. 6^5Ì)a. I :8.65 p. 
omn. 1. 6 p. i.- a. 
omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

Padovi i -Voncz ìa 
misto(l) 5,-— a. 5,51 a. 

» 6,30 » 9 , - » 
» 10, 6 » 12,36 p. 
» 1,30 p. 4,— » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,~» » 
» 8,20 » 110,60 » 

11) l'ino a Bolo al Salirto "= 

V e n e z i a - P a d o v a 
mi8to(3)0, 9à.' 

» 6,20» 
» 9,20 » 
» 2,44 p. 
t> 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7 , - a . 
8,50» 

11,60 » 
5,18p. 
7,14» 

10,42» 
1 JìBooDolo.il Ballato « ,1 orni FoatiT 

(3) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o giorni Festivi. 

Padova- lSass i ino 
omn. 4,52 a.l 
misto 8, 5 » 

» 2,27 p 
omn. 6.40 » 

('.,40 a. 
9,,54 » 
4.20 p. 
8,28 p. 

ISassaiio-Padov.1 
m." t,TO a.r7,19'aV 
» 8,37»! 10,30» 
> 3, 2p.l 4,,'')5p. 
». 7,13» 9, 5» 

P a d o va i .Bagnòli 
9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

misto- 8,— a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
"misto" o I ^ ' Z ; 7,38'a7~ 

» 10,22 » 12,~p. 
» - 4,22 p.l 6,— » 

Trev i so -Vicenza 
omn. B,— a. 7,15 a. 
» 8, 5» 10, 3» 

misto 2,-— p. 4,46 p. 
omn. 6,22» 8,38» 

Vicenza -Trev i so 

onm. 
*,ii.stO 

5,12 a. 
8,18 » 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 a. 
10,38» 
4,67 p. 
9,15» 

ViUos'io-Concaliamo 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=-m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

0,43 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Coneij l iano-Vil lovlo 
omn. 7,50 a. 
misto 11,«=, i> 

» 1, fi p. 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6,™ a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 2 a. 
12„32 p. 
7,12 » 

misto 
l ' i o v e - P a d o v a 

S^SOaT 7,28 a, 
1,28 p. 
7,28 » 

2,30 p. 
8i30» 

FERNET-iBRANCA 
SPEOIAUTÀ DEI F B A l E t ! L I BRANCA DS M^tmo 

For i i i lo r l de lh i l i . Cussi 
/ SOLI CHE NIS ^^_^^^_^,2JÈJ^-^9Ji^'^^^^^^ PROCESSO 

M^ciafflìe d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle EspO£,izioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbou^he' i88i, Sidney 1880, Briiàseiiè rH8o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Qran ììiphina di 1- yrado atl]Esposizione di Londra i88S 

i Mf'daoli^ d'oro olìe E'^'ptìsiZtoni ih Btrcpllona ìH^H o Parun Ì8S9 
Gran Diploma iVOnora - Palermo^ 1802 - La più alia ricompensa 

V Ilvo del FEflNET-nltANM t' ili [HfMriiir le iiidijii'-lKiiii od ò i.i(Hìii).ihd.i!o pei clii •••ofìù Ubhrì mlcnnillenti e 
vermi ; mesU s«ii iinmiìinliiie 0 MiUsniulfiitc ii/iciio (Unulilic .solo bmuio a jti'iitrali^/.iie l'uso tU fjiU":Ut licvapdt, ed 
o^ni famiglia liirtbbe heiie ad csscrm piov^isla. 

(Juosto liquore compovlo di liignihciUi viî cLili -^i prtndp'rrir«roI;ilo ron r,ìe([iin, col sci!?, col \iii(> e co' ('<ilfi\ —• 
La Mia a7umo îi'incipaU "-i è quella i\ \Mìn'^^i\c l'imwia o In i\ilin5(//,i ili'\ \f>iìiruolo, di ">lniiol.iii' i' .ipji'-tljto. V<iiiìil.t 
li) (ilgoSIiono, p sonfni.'iliioijlc .inliiifiioro i n jiiM(j[iiiiid,i .illc jniMtnc 'lOf.itjittc !i (me! mnif-scio pmdnll)» i!,illo îilccsi, 
nonché al mal di'iSiopiiKO, cipuniii r m.il di (.1110, i.iiisdc i!,i udiivc diiiìMioni 0 (Iol)i)!o?/a — ?lolii acciniihii (iicdiis 
preferiscono fiu d.i iiinlo i('ii|io Ì'UHX ÌM ILllM'I-BlirtM A .id alfii Î HIHI <.t>iiit ii ^uiideisi 111 »'.w di MIIHÌI mcouiodi. 

Kli'lli p.iinfiltli d<i corliiK III ili ccliliiili'i iiudirlu' e il,i It,ip[)i<"icn!,)ii/(' \ì..ìii(i|)ali e Toipi Slor.di. 

V i a g a i i U o v ì p e l V e n d o s i u ^ . L U I G I D E P U O S P E I U e P O N Z I O B B K O A N Z E 

?rmm lìottiglm grande L, 4 -=̂  Piccola i, 2 
Kaiaerc auir EticheUu la firma trasversale FRATf'LLi BRANC/V e C. 

f ioli DI. 
MAZZO di NOZZE 

Per imbellire la Carnagione. 

Pi»dova-Mont(»l)«iliina 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto ll,i% » 12,50 p. 
» 6, 5 p. 7,54 » 

Montebeliuii i i-Piidovii 
8,"47a;"' misto 7,10 a. 

4, 4p, 
8,33» 

5,39 p 
10, 6» 

Onde far rlsplendeie il vi jo eli afTiscniiinto beli 
iczza, e perrdare alle inani, alle t:])a]t(\ ed .lUe 
fciraccia splendore abimjjliiiritc nstte il l'ior dì 
Mazzo di Nozze, che iinpartè e coiimni.̂ a la dcli-
«o&a Creanza e delicate tinte del t;ii,ii'i e '•''-"' 
Ms,j Jli un liquido ijj'enieo e innovo 1', sens-.i 
>ivaW al inondo per preservine •• 'iilouaro \a 
bellezza della gjovcinh 

"Si vende datuttii Farmacisti inglesi e prinetnKl! l'ro 
l?imicri e Pa'rrncchieri. Fabbrica in Liir.ilr-i : tufi, ufi 
%»>thaniI3tbn Kow, \V. ' ' ; e a PJÌTIK'I "̂  NUOVB YorS. 

S E L V A T I C O 
G u i d a dei la Cittil d i P a d o v a 

L i r e Ĝ  
EVeiidibilo proiso la l)pog. Saccìiolto 

AGRICOLTORI 
11 co)i(;ime chimiiio an t i s e t t i co 

(>fl inset t i fugo a hnv ili lo&Sali 
di o s sa eil ustralti lii c a t r a m e , 

^"•"•rC/SU SrSte,'̂ ^"° CARBONIFENINA 
anii^i'iiKo e<l aiitidlov.etico; coudiiie completo a T i to lo g a r a n t i t o . 
Si M f ilai lahliru ami V A U D E T T I e P A L E T T I , v ia All ler i 9 , 
Toi'liio, 111 cnijiio ili<.tirt6 marche. 

Aiialifii ( j i t rai i l i ta p e r le p a r t i conc i i nan t i 
Rapprosentarits in Padova ; 

Mff. ROKGHERINI - SCARRABEILIN, via Beato IJoltegrino 

LE ¥EHi 
^ PILLOLE 

PyilOAT!¥E 
01 ' L OOOlPie 

FBEPARATE OA 

H.iSBEETS&OO. 

Min MA EFPIOACI. '•'^ 

HOM CONTEHGÓNO- MINBEAU. 

EIMEWO SlOnSO B SJBMZA ESÓAIiE. 

ADOPSEATE fiOlf VAHTAGGIO. 

PEE PIÙ DI 4 0 ASHI. 

SASiRE AI,LE IIIITAZIOIII. 

OQHl SCITOU POETA ILA FIEMA 

E. Eoherts # Co. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scatola. 

SS.. X % 0 £ S J B : K 1 T S èie C o . , 
F A R M A C I A DELuA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
4:9 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.. 

LA PUBBLICITÀ 
' ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CES^TESfUfii 
VKR 

OGNI PAROLA 

CEmiESIiVii 
PUR 

OCuNÌ PAUOL/1 

( m ì n i m o di C i n q u a n t a Conte&inti) 

A v e t e a p p a r t a m e n i i , c amere , negozi , locali d 'ogni ge­
n e r e d'affit tare? 

Ave t e danaro da collocare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobil i da vende re? 
Ave t e imprese o indust r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla l't/bb/ir/tà Jtconomica 
c3L©l « a o x i a . i 3 . 3 a . © » 

È [inutile presentarsi pei'sonalincntu, poloiitio mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'Inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di. Cinquanta Centesimi) 

PÀGARHENTO iiNTICiPàTO 
Rivolgersi direttamente al Giornale ili Padova II C o m u n e 

S T A B I L I M E N T I 

ANTICA FONTE DI PEJO 
M . € s l T37 '«eaa . t ; a . aa .o 

1-3- A P E R T I DA G I U G N O A S E T T K M D R K t j 
MedaKÌiu alìe Eh|)Osizioni di Milauo, Fraiicot'orte h|m 

Trì is ic , iiìiiii, Torino e Accademia Nazionale di l'arisii 
l'Oliti' minerale fenupin<;^a e niî o^a di iaina secolare, la più gradila 

0 la più it^ioiiica disile Acqui' dn favola. Guarigione sicura dei dolori di 
storaiici), miilaltio di ieiiaio, diUlcili digestioni, ipocondrie, palpitazioni 

•di cuoie, affezioni nervose, (>nioiaKi(', cloio-i. IVliliri periodlelie, oi'C. 
| ( !'(! la cura a domiciliiv rivoigeisi al siB, U i r c t i o r u tit'Ha F o n t e in 
ij Bresc ia , C, Borg l ie l t l , dai hignon Faimilcisti o Uepositi (niimiioiatl. 

Ili l 'ADOVA deposito principale preMO la Ditta l ' i i i i ier i e MiUH'o 

PREMIATA SOCIETÀ BALN15ARE DI 

LEYICO-VETRIOLO 
N E L T U E N T I N O 

A e q u e N a t u r a l i , Arsen ica l i , F e r r u n i n o s e , I l ameic l ie . 
StaWlimoiito di Levico ojji'rfo t(<r l.maggin a 1. oUobìe, Modico di­

rettore sig. Dott. KUA SARTORI. Il HglialeBtabilimenco Alpino di Vet r io lo 
dal 15 giugno at l<SL'ttpmhri\ Medico oirettore Prof. FORTUNATO FRATINI. 
Lo Stabiliinouto di V E T I U O L O èpureiiiovveduto fWll' Ujhcìo Tele-

ffrvflco e Pohlale. ' 
Dopowti Keneraii dell'acqua da bibita e da hajriio — pei Regno presso 

il signor 0. Giiii'POM Trento, per lest» d'liiiio|).i, Ainei'ic.i, eco. signor 
S. ÙNOAR, Jatomtrgollslr'ai^se, 4 I7eiina. Pe''uitcnori informazioni ri­
volgersi alla DlBISZlONB DELLA. SOCIKTÀ. 

I P remia ta Fcsnte acttSula • PcPi-uginosH di 

1 m V A L L E P B J O N E L T R E N T I N O 
* Klctii di fciio e ,1.1/ t.uliuiiioti, 1.1 {jidfiitii ilrlU'Aciiufì d,i l,i\o]a, niiic.i cojiPigHata 
3, liei Medici per 1.1 caia a doniifiliu. 
2 DuuiiiJS'S ì-i l ì t!i , j .^, Pia i^a d^l DUOMO, P.da-^ii lìoviUclua, — li. OIoNA. 4 

Igiene dal ia Bocoa. 

ACQUA DI BOTOT 
Consuna I Denti, tssoila le fiengive, iliallresa la Sena, 

i tswAsi smPRBu. v«2 AGSUA tiBoror. 
DKPOSHO GENSIUALH: 17, Ituej di li Puilx, Parigi. 

I/KHOITA IN TUTTOl b-K flAUE^UMBniB 

Padova, 1892. Pram. T.p Sicahet.,., 

ONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

MERLO] 
con GL.ICKIHNA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più vifilciis'o lioiroliio di fogaf.» BCIB-

yiicc senza nessuno ilei »uoi iuconvenienti 

S A P O R E GlBA»EVOI».E 
FACILE PiQÉSTIOINE 

Il Ministero dell'In torno con wia (leclsiooo 16 luglio 18S0, 
ssntitx> il parerò di mo-ssinia tloi Conuii^lio Bnpetioio di Sanitit, 
lievmetta la vendita del l 'Ksnuls ioue S c o t t . 

Usisi soIi.nionlo la gouuinii KJtUXSIONB SCOTT , 
e preparnttt dai Ciiiniiui SCOTT & ItOWNE. 

ms» SI VENDE IN TUTFE LE FARMACÌE «M» 

MIRKOLGSA INIEZiONE e C o j M i I 
ita'cftf MI4-M 1 COSTANZI autorizzaVràllà' vendi 

dell'Interno (Ramo Sanitario) 
Cèn questi medicinali si guariscono,-radical­

mente in 2 0 3'di le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di tiomo e dchna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o gioriji le arenelìe, 
bruciori, fìufesi bianchi e segnatamente eli shingimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirui gi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzettì 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti'ecelebjritàmediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille Iettare 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere,e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Mcrgelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte feaelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annassa a dotti medi' 
xinaji. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene 'la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

- A tclcK iti rcn raggiunfjesseic a ccmprendere la vera impor­
tanza di tali altee tali, ma che |iui bramano guarirsi una %'olta per sem- | 
pre, è data {accltà di pagare la cura dopo verificala la guarigione, me-' 
diantc trattative da ccm enir-si dìretti.mente ccll'invéntcre Costanzi. 

Prezzi eell'Iniezicne L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prez?o dei confetti per chi non ama l'u?o dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80.: Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo, A Padov,a 

Ponte S. Giovanu! e presso la Pdrinacia CamuHo 'Via s . Clemente, che 
ne spedisce anche in provinci " eaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola- e boccetta la "rma autografa in nero del­
l'inventore. 

IIM(;iliF!lil!illl(1F.SMllTly-PM 

G I O V A N N I P R A T I 
S O N E T T I 

IJaeJuvii — in-ì6 - 1893 

Lire 3 

SfaOili'tncnIo CONTI • 
Questo r inomato Stabi l in ianto iiiterfini<>ntc' r mon ta to , 

eorreilalo di nuove \i)Bclie di un u n o , Uuviisi njieito ool 
maggio , t o l to la di ieziono di disti i . t issuai Medici . 

CuiB di iici^ua ua l so judo , Ijioiiiiclie, boìi'uroso-iodate 

pr ima classe, 

Cur di bagni a domicilio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I HALl I»l C A S T I t O C i U O 

luiui^ilblll llsiill.itl nelle M'iill.Ue lii!ini(i*sl,i/l()lii inibì screlobi, n 
ni.il.iuiii dell'.i|ip.il .Ilo iiii'i ilio, iialle .ilb/ioni 1 euiii uu he neli.i nott,,. 
go//ii , liolla l.lilllllili, ili Ululi iiiiUmin d* I bj^aUi, ielh i i i l l ' i , I 
Clini i*-! Il l l l lH, nel , ) i ( l l l o dellu siimi.leu, lìeil.l l . i l l lpe, ,ìeL;l i n l t ' 
dei l.niiielii, nella sllllide, in molle iiiidu'.lio cutanee. 

l'iiiiiii iiiHi, (ii'iita uiUuui il.illtt su/iune l'eiiovuiui di b'eili. 
Diriiji'r.si ui i icamisntc a l p ro i i r i e la r ìo A, C O N T I 

elio 
nel 

li i, 

http://aoxia.i3.3a.�

